
L’Italia monta in macchina per
godersi il ponte del primo mag-
gio, e la benzina aumenta. La
tregua è durata poco e gli effetti
della moral suasion messa in at-
to dal ministro dello Sviluppo
Economico, Pierluigi Bersani,
sembrano essere spariti al pri-
mo rialzo delle quotazioni del
petrolio. I prezzi della benzina,
dopo i ribassi a cavallo di Pa-
squa, lodati dallo stesso gover-
no, sonogià tornati a salire, sca-
valcando nuovamente la soglia
di 1,3 euro al litro e piazzando-
si, in alcuni casi a 1,308 euro.
I rialzi non hanno risparmiato
neanchei listinidelgasolioche,
nei prezzi consigliati ai gestori,
sono saliti in alcuni casi a 1,150
euro al litro. Il ponte del primo
maggio si preannuncia così più
carodelprevistopergliautomo-
bilisti.“L’accordodiPasqua”re-
sta così uno sbiadito ricordo,
untentativotroppoprestoabor-
tito: il 6 aprile alcune compa-
gnie avevano infatti annuncia-
to cali dei prezzi, che Bersani
aveva salutato come un nuovo
atteggiamento dei petrolieri e

comeunnuovoslanciocompe-
titivo messo in atto dalle com-
pagnie.
Malamolladellaconcorrenzaè
durata poco. A spingere i prezzi
ancora una volta al rialzo sono
stati i recenti guadagni del prez-
zodelpetrolio, cheè salitoa po-
co a poco, giorno dopo giorno,
sui mercati internazionali an-
che per il peggioramento delle
scorte di carburanti americane.
Ieri il greggio a New York ha
chiusoa 66,45dollari, mentre il
Brent è arrivato in Europa a
68,4 dollari al barile.
Secondoilconsuetomonitorag-
gio del ministero dello Svilup-
po economico, 5 compagnie
hannocosìportato i listinidella
verdeoltre1,3euro:Api, IpeTo-
tal sono a 1,308 euro al litro,

Shellèa1,307,mentreEssoeTa-
moil sono a 1,304 euro al litro.
Poco sotto la soglia rimangono
invece solo due marchi: Agip
(1,298 euro al litro) ed Erg (an-
che in questo caso 1,298 euro).
Il prezzo consigliato ai gestori
per il diesel è a 1,150 euro al li-
tro negli impianti di Tamoil,
ShelleEsso,mentreglialtrimar-

chi restano a ridosso di questa
quota (sia per benzina che die-
sel il monitoraggio del ministe-
ro non riporta di dati relativi al
servizio Q8).
Aumenti fortemente contestati
dalle associazioni dei consuma-
tori. «Assurdi ed irragionevoli»
con il record storico dell'euro
sul dollaro, che ha raggiunto

1,3682suldollaroesi è rivaluta-
to di oltre il 10 per cento negli
ultimi mesi, i rincari dei prezzi
delle benzine (1,3 la verde,
1,150 il gasolio da autotrazio-
ne)«chehannolafinalitàdicol-
pire l'aumento della domanda
di 11 milioni di automobilisti
che si spostano per il ponte del
1 maggio, costretti a subire un
aggraviospeculativoedingiusti-
ficato di almeno 5 euro in me-
dia pro-capite,con un esborso
aggiuntivo di 55 milioni di eu-
ro». A denunciarlo in una nota
congiunta sono Elio Lannutti
dell'Adusbef e Rosario Trefiletti
della Federconsumatori. Men-
tre il Codacons chiede l’inter-
ventodell’Antitrustcontroque-
sto«comportamentovergogno-
so».

COMUNE DI GAGGIO MONTANO
PROVINCIA DI BOLOGNA

Avviso esito di gara
Amministrazione appaltante: Comune di Gaggio Montano,
Piazza A.Brasa, 1 - 40041 Gaggio Montano tel. 0534 38030
Oggetto dell’appalto: LAVORI DI MIGLIORAMENTO
PERCORRIBILITÀ E SICUREZZA STRADA CHE CONDUCE AL
CIMITERO ED ADEGUAMENTO NORMATIVO CAMPO SPORTIVO
DEL CAPOLUOGO. SECONDO STRALCIO
Procedura e criterio di aggiudicazione: Procedura “aperta” ai
sensi dell’art. 55, del D.L.gs, 12 aprile 2006, n. 163 criterio
del prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara,
determinato mediante Offerta di ribasso sull’importo dei
lavori; Termine arrivo offerte: ore 12,00 del 23/04/07;
Ditte partecipanti: n° 29; Ditte escluse: nessuna; Data
aggiudicazione: 24/04/07; Ditta aggiudicataria: Ciani
Arredamenti in avvilimento con Bi Sport nella misura di €
467.184,49 Euro esclusi gli oneri della sicurezza,
corrispondente ad un ribasso del 13,556%. 
Verbale di gara: pubblicato integralmente sul sito
www.comuneweb.it/gaggiomontanohome.
Responsabile del procedimento: Sonori Maurizio
Gaggio Montano li 26/04/07

La rabbia dei
consumatori: «Rincari
assurdi con l’euro
“forte”. Intervenga
l’Antitrust»

Solo un mese fa
i ribassi «benedetti»
da Bersani. In questo
ponte si spenderanno
5 euro in più a famiglia

■ Ancoramortesullestrade. Il so-
lito bollettino di un fine settima-
na “ingigantito” anche dal ponte
per il primo maggio. Circa 20 i
mortida venerdì sera finoal tardo
pomeriggio di ieri. Nel Palermita-
no, due donne e un bambino di
sei anni sono morti carbonizzati
in seguito a un tamponamento.
Sull'autostrada Palermo-Trapani,
tra Segestae Fulgatore, l’auto sulla
quale si trovava il bambino - una
Renault Megane, ferma in corsia
d'emergenza dopo la foratura di
uno pneumatico - sarebbe stata
tamponatada una OpelAstra con
impianto a gas. I due mezzi han-
no subito preso fuoco e i genitori
del bambino, che erano scesi dal-
l’auto per sostituire la gomma fo-
rata, non sono riusciti a strappare
dalle fiamme il piccolo. Oltre al
bambino, sono morte Loredana
Bonafede, di 35 anni, e la madre
67enne, Rosa Caruso che viaggia-
vano sulla Opel. Feriti i genitori
del bimbo, entrambi originari di
Erice, e un altro automobilista.
Sempre in Sicilia, ad Agrigento,
ha perso la vita in un incidente
stradale un giovane di 21 anni,
mentre a Palermo un uomo è ri-
masto ucciso dopo essere stato

sbalzato fuori dalla vettura. Sedici
anni aveva invece il ragazzo mor-
to in un incidente ad Altovole, in
provincia di Treviso: guidava una
moto, è stato tamponeto ad Alti-
vole,neipressidiCastelfrancoVe-
neto.
Due giovani perdono la vita nel
Casertano. I due ragazzi, 18 e 19
anni, a bordo di una Opel Agila,
sonouscitidistradaaSanTamma-
ro, a pochi chilometri da Caserta,
andando a sbattere violentemen-
te contro un albero.

I «giorni tristi» di Rignano
Le cinque domande
che dividono il paese

L’omelia del parroco: «Qualcuno si fa pubblicità»
Da «Buona Domenica» solidarietà all’autore Scancarello

2
I bambini, secondo l’accusa, sarebbero
usciti in gruppetti durante l’orario dalla
scuola«Olga Rovere». È possibile che

l’abbianofattosenzachenessunodelpersona-
ledellascuolasi siaaccortodiniente?Sonoat-
tendibili le testimonianze di due vigili?

3
NellavillettadovevivonolamaestraPa-
trizia Del Meglio e il marito Gianfranco
Scancarelloè stato trovatoun sacco pie-

no di un centinaio di peluche. Può essere una
prova dei giochi perversi di cui i due, insieme
ad altri quattro, sono accusati?

IN ITALIA

LA DIFESA

Le maestre arrestate: «Impossibile portare
fuori i bimbi senza essere viste dalle colleghe»

L’Italia si mette in moto e aumenta la benzina
Carburante a 1,308 euro. Record anche per il gasolio: è già finita la tregua di Pasqua

Tampona auto, esplode
il Gpl: muore bambino

L’ACCUSA

Le certezze di psicologi e magistrati:
«I racconti dei bambini sono attendibili»

1
I bambini raccontano giochi scabrosi e
situazioni da messanera o rito satanico,
fanno disegni di organi genitali incom-

patibili con la loro età. Descrivono lavilletta a
schiera dove si sarebbero svolti i fatti.
Quanto sono attendibili?

4
Nei capelli di due bambine sono state
trovatetraccedibenzodiazepine,sedati-
vo che potrebbe essere stato dato ai

bambini per renderli più docili e disponibili.
Un farmaco dello stesso genere era stato pre-
scritto alla maestra Patrizia. È una prova?

5
Il movente: gli investigatori ipotizzano
lo scopo di lucro, video e fotografie che
sarebbero stati venduti nel mercato pe-

do-pornografico, via internet. Ma dove sono
finiti i materiali filmati? E dove sono i guada-
gni illeciti degli accusati?

La scuola 'Olga Rovere', di Rignano Flaminio Foto di Plinio Lepri/Ap

■ Non sono più in isolamento e possono incon-
trarsi lemaestreSilvanaMagalotti,PatriziaDelMe-
glioeMarisaPucci e labidellaCristinaLunerdi,dal
24aprilea Rebibbiaper i presunti abusi sessuali sui
bambini dell'asilo di Rignano Flaminio. Non si in-
contrano, invece, con le altre detenute. Intanto il
legale delle famiglie che hanno denunciato le vio-
lenze, Giacomo Augenti, nega che possa trattarsi
di un fenomeno di psicosi collettiva: «Le denunce
sononatedariscontriprecisi. Ibambinieranoeso-

no affetti da problemi fisici». È tornato a far cenno
alla vicenda che attanaglia Rignano Flaminio don
Enri, Enrico Rocchi, durante la messa, «Sono gior-
ni tristi incui qualcuno cerca di farsi pubblicità».E
dalprogramma«Buonadomenica»èarrivata laso-
lidarietà degli altri autori a Gianfranco Scancarel-
lo: «nel pieno rispetto della magistratura, siamo
certicheprestosaràpienamentescagionato».Mes-
saggio letto dalla conduttrice del programma Pao-
la Perego, e ripetuto nel Tg5 della sera.

ALLA LUNGA indaginelemaestre im-
putatecontrappongonoun’interaesi-
stenza passata a lavorare nella scuola
«Olga Rovere», da venti, trenta anni
lì. Tutti le conoscono in paese, tantis-
sime sono le persone oggi adulte che
le hanno conosciute quando da pic-
coleandavano all’asilo.Tutti gli inda-
gati, tranne il giovane ex benzinaio
cingalese che si è trasferito di recente
a Morlupo, vivono a Rignano Flami-
nio, sono mamme e nonne, mentre
PatriziaDeMeglioeGianfrancoScan-
carello hanno una figlia di undici an-
ni.«Appartenevanoalei -hannospie-
gato- ipeluchesequestratinellasoffit-
ta». Il padre, quando era piccola, glie
ne portava uno da ogni viaggio. «Ora
sono così tanti da ingombrare trop-
po. Non erano nascosti, semplice-
mente riposti».
Quantoalbenzinaio, il legalediWera-
munisostieneche il suoassistitoèvit-
tima di uno scambio di persona. «Il
suo orario di lavoro coincideva con
l’orario scolastico, non si sarebbe po-
tuto assentare e ci sono i testimoni».

Suun punto tutte le persone arrestate
che lavorano nella scuola sono d’ac-
cordo: come avremmo potuto assen-
tarci o far assentare i bambini senza
che nessuno se ne accorgesse? La
scuolaèunparallelepidonelqualeab-
bondano i vetri: grandi finestre al-
l’esterno e grandi vetri divisori fra
una classe e l’altra. Uscire in paese
con i bambini avrebbe comportato il
rischio di incontrare i parenti, i geni-
tor stessi. C’è, è vero, la testimonian-
zadelleduevigilessemalamaestraSil-
vanaMagalotti fanotarechec’èun’al-
tramaestra,Clara, cheha lo stessoco-
gnome e i bambini incontrati in stra-
da erano proprio della classe di Clara
ed erano in una gita autorizzata. Il
Tg5haparlato di untunnel checolle-
ga la scuola all’esterno ma, per ora,
non ci sono riscontri a proposito di
questa via coperta.
Una delle maestre, Marisa Pucci, nel-
l’interrogatorio di garanzia, ha deto
di aver notato in due suoi alunni fat-
tori di disagio e di averne parlato con
le mamme.

Una di queste mamme, a seguito di
un grave lutto - la morte di un figlio -
assumeva sedativi. Sarebbero quindi
almeno due gli adulti coinvolti in
questavicendaa fareuso diquei tran-
quillanti lecui traccesonostate trova-
te nei capelli di due bambine.
Infine, l’orientamento delle indagini
èvoltopiùatrovareunmoventecom-
merciale che non quello della pura
perversione pedofila. Anche perché
nei racconti dei bambini ci sono le te-
lecamere. Lo schermo, presumibil-
mente un monitor, «in cui si vedono
le facce di tutti». Ma, sino ad ora, non
si ha notizia che sia stata trovata trac-
ciadimaterialepedo-pornograficofil-
mato o in fotografia; le intercettazio-
niambientalinonhannoavutoesito,
non ci sono conversazioni sospette
fra le persone arrestate. Pernon parla-
re del benzinaio cingalese che dice di
non conoscere gli altri imputati. Lo
sfruttamento dei bambini, inoltre,
avrebbedovutoprodurreguadagni il-
legali ma, anche di questo, sino ad
ora non si ha notizia.

Un distributore di benzina Foto Ansa

■ / Roma

L’ALLARME nasce l’estate scorsa
quando i genitori notano in cinque
bambin (poi diventeranno diciasset-
te) comportamenti strani, preoccu-
panti. I bambini sono tutti fra i tre e i
quattro anni. Comportamenti che
l’avvocatoGiacomoAugenti,cheassi-
ste sei famiglie, ieri, così descriveva: «I
bambini hanno i medesimi compor-
tamenti non consoni alla loro età. Si
spogliano all'improvviso, hanno crisi
di panico, vomitano in continuazio-
ne». L’avvocato aggiunge che presto
ci sarannoaltredenuncee,particolar-
mente, ne cita una: «Una mamma
che ha una bimba di 6 anni e una di
4. Prima ha scoperto gli abusi sulla
più piccola e la più grande ha visto
che la mamma parlava con dolcezza
alla sorellina minore e non la sgrida-
va, allora anche lei ha confessato di
aver subito la stessa sorte e ha raccon-
tato il suo calvario quando era all'asi-
lo».
Poici sono le periziepediatricheepsi-
cologiche, la lunga inchiesta che por-
ta d’apprima alla sospensione delle

maestree poiall’arresto di sei persone
mentre si sa che altre cinque sono in-
dagate. L’identificazione delle perso-
ne arrestate si basa, in parte, sul rac-
conto dei bambini che raccontano il
«gioco del dito dritto» e quello «tu
mangi me io mangio te», parlano di
un «uomo nero», che viene dagli in-
vestigatori identificato come Kelun
Weramuni, un giovane benzinaio
cingalese. Descrivono la casa che i ca-
rabinieri, sulla base dei particolari di
quei racconti, riconosceranno nella
villetta a schiera dove vivono due de-
gli imputati. La maestra Patrizia Del
Meglio e il marito, l’autore televisivo
GianfrancoScancarello.Nel racconto
deibambinici sonoanche i giocattoli
(peluche) e i travestimenti degli adul-
ti: cappucci,vestitidaprete.C’è lama-
estra nuda che cucina mentre loro
giocano sul letto. Ci sono i succhi di
frutta che, secondo l’ordinanza, con-
tengono droghe o sedativi per rende-
re i piccoli più docili e disponibili.
Sulla attendibilità diquesti racconti si
sono pronunciati diversi psicologi.

LuigiCancrini,adesempio,chehase-
guito alcuni dei bambini, sostiene
«quandounbambinocosìpiccolosu-
bisceunabusohalacapacitàdi fissare
nella memoria e raccontare ma, spes-
so, è un racconto nel quale c’è un sur-
plusdi fantasia che rendepiù compli-
cata la testimonianza». Al contrario,
in molti casi in cui la violenza non è
stata dimostrata, il racconto era più
stereotipato. Gli esperti, dunque, cre-
donoaibambiniesonorafforzatinel-
le loro convinzioni dai referti medici
cheparlanodisegni«compatibili con
le violenze» sul corpo di alcune delle
vittime.
Un punto molto delicato dell’inchie-
sta è quello relativo agli spostamenti
dei piccoli allievi dalla scuola. Su que-
sto punto viene citata la testimonian-
za di due agenti della polizia munici-
pale, Elisabetta Palamides e Nadia Di
Luca, che a maggio dello scorso anno
incontrano un gruppo della «classe
della Malagotti» (un’altra delle mae-
stre indagate) fuoridallascuola inora-
rio scolastico.
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